
Due carri allegorici a 
Sambuca, altrettanti a 
Montevago ed uno a 
Menfi, hanno attra­
versato le vie citta­
dine nel tentativo di 
esorcizzare la gravis­
sima crisi economica 
che a colpi di mannaia 
continua a decimare il 
ceto medio lasciando 
intatti i privilegi delle 
caste. 
Con i carri i gruppi in 
maschera e poi giochi 
di artisti di strada e attrazioni varie per i più piccoli, specialmente a S. Mar­
gherita dove sono stati proprio i bambini i protagonisti della festa. Anche que­
st’anno moltissimi giovani, venuta meno la grande attrazione del carnevale 
saccense, si sono divertiti tra le mura amiche, con gran sollievo dei loro ge­
nitori fino ad alcuni anni fa preoccupati ed ansiosi per il loro rientro a casa.  
A Montevago, la tradizionale festa di Re Burlone è pervenuta alla sua 25° edi­
zione. Qua si sente più forte l’influenza dei maestri carristi saccensi, in quanto 
alcuni di loro hanno contratto matrimonio con ragazze del luogo e da tempo 
si sono trasferiti nel centro belicino. I carri anche se molto ridotti nel numero, 
denotano infatti il perfezionismo e la mano esperta dei loro costruttori. Un 
pò più improvvisati quelli di Sambuca. “Cercheremo di rifarci ­ ammette un 
organizzatore ­ con le maschere e con la musica, un campo in cui i nostri au­
tori ed i nostri dj non temono affatto il confronto con gli altri”. A Menfi oltre 
alle sfilate dei gruppi in maschera hanno avuto la meglio le feste danzanti, 
come è nella tradizione locale. 

Nasce a Palermo il Centro di documentazione sulle lotte sociali siciliane. 
Zabut, il progetto lanciato il 26 febbraio ai Cantieri Culturali della Zisa dall’asso­
ciazione omonima, è il nome arabo di Sambuca di Sicilia, epicentro di lotte con­ 
tadine. “Già il nome ­ dicono gli ideatori del centro ­ sottolinea l’intento di volere 
recuperare la memoria di tante lotte dimenticate dalla storia ufficiale. Lotte di 
cui la Sicilia è stata protagonista soprattutto fra gli anni Sessanta e Settanta”. 
Il centro di documentazione che raccoglie studenti, giornalisti, attivisti e docenti 
universitari (tra cui Elio Piazza e Giovanna Fiume) e che è ancora alla ricerca di 
una sede, ha già cominciato la raccolta di materiali per dare voce a tutte le storie 
dimenticate a cominciare da quella di Peppe Manzella e dei suoi briganti. 
“Il nostro progetto ­ dice Giuliana Sorci ­ nasce dalla necessità di ricostruire il 
filo rosso che unisce le lotte del territorio siciliano, dal dopoguerra fino ai nostri 
giorni. Chiediamo a tutti di contribuire alla ricostruzione del tessuto storico e 
sociale che le dinamiche del profitto continuamente tentano di lacerare”. 
Zabut è alla ricerca di fotografie, riviste e volantini dell’epoca; per contribuire 
alla catalogazione è possibile chiamare il 366 3603472 o scrivere una e­mail al­
l’indirizzo centrodoclottesociali@gmail.com.
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Un nutrito numero di settantenni ha festeggiato, a Sambuca, il fe­
lice anniversario. Durante la celebrazione della messa solenne, che 
ha avuto luogo nella seicentesca chiesa del Rosario, l’arciprete, Don 
Lillo Di Salvo, nella sua omelia, nel complimentarsi con tutti i pre­
senti per il traguardo raggiunto, ha evidenziato i valori della amici­
zia, della solidarietà, dell’impegno nella società civile che hanno 
scandito la vita dei neo settantenni. Poi, tutti assieme appassiona­
tamente, con i rispettivi coniugi, tranne i single, all’hotel ristorante 
Don Giovanni per una festosa conviviale all’insegna dei bei ricordi 
del tempo passato che, in molti, hanno rivissuto, andando a ritroso 
negli anni.“Siamo grati ­ hanno sottolineato i presenti ­ ad Andrea 
Abruzzo, Lillo La Marca e Nino Rizzuto che hanno avuto la felice idea 
di contattarci uno per uno e di organizzare la splendida serata che 
abbiamo passato assieme”. 

A termine della conviviale, ad offrire lo spumante per il brindisi 
finale, Giovanni Maggio, il titolare del ristorante, anche lui coetaneo 
dei commensali.“É stato un anniversario da ricordare, un modo per 
stare tutti assieme, una esperienza da ripetere ogni anno” questa 
la solenne promessa finale, al momento del commiato. 

Nella foto: lª Fila da sx: Lucia Cottone, Maria Lo Giudice, Giusep­
pina Vinci, Leonardo Pendola, Ignazio Principato, Grazia Colletti, 
Maria Stella Nuccio, Antonino Cacioppo, Antonino Rizzuto, Calogera 
Fiore, Giuseppe Cacioppo, Giuseppa Ciaccio, Giovanni Maniscalco. 

2ª Fila da sx: Antonino Greco, Baldassare Gigliotta, Rocco Cira­
volo, Andrea Abruzzo, Paolo La Sala, Damiano Oddo, Gaetano Di 
Vita, Giovanni Bonsignore, Lillo La Marca, Giovanni Maggio, Salva­
tore Sagona, Antonino Gulotta.
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